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Come il mondo ha cambiato i social media 
 

Introduzione alla serie Why we post

Questo libro fa parte di una serie composta da 11 titoli. Nove sono mono-
grafie dedicate a campi specifici in Brasile, Cile, Cina, Inghilterra, India, 
Italia, Trinidad e Turchia. Saranno tutte pubblicate tra il 2016 e il 2017. 
Fanno parte della serie anche questo libro, il nostro lavoro di comparazione 
su tutto ciò che abbiamo scoperto, e un ultimo libro basato sul contrasto fra 
le immagini che le persone postano su Facebook rilevate nel nostro campo 
di ricerca in Inghilterra e in quello a Trinidad. 

Dire che abbiamo scritto 9 monografie sui social media in tutto il mondo, 
utilizzando sempre gli stessi titoli di capitoli (con eccezione del capitolo 
5), suscita una perplessità per il carattere potenzialmente ripetitivo di que-
sta operazione. Tuttavia, nel caso decidiate di leggere alcuni di questi libri 
(come noi caldamente ci auguriamo), capirete che l’accorgimento è stato 
utile a dimostrare esattamente l’opposto. Ogni libro presenta una tale pe-
culiarità e distinzione da apparire quasi come se trattasse di un argomento 
completamente diverso da quello di tutti gli altri.

Forse è proprio questa la nostra più importante scoperta. La maggior par-
te degli studi su internet e sui social media si basa su metodi di ricerca 
che danno per scontata la possibilità di generalizzare fra gruppi differenti. 
Osserviamo i tweet in un certo luogo e scriviamo su “Twitter”. Testiamo il 
rapporto fra i social media e l’amicizia in una popolazione, e poi scriviamo 
su questo argomento come se “amicizia” significasse la stessa cosa per tutti. 
Proprio grazie ai nove libri con gli stessi titoli di capitoli, invece, sarete in 
grado di giudicare voi stessi quali generalizzazioni sono possibili e quali no.

La nostra intenzione non è valutare in positivo o in negativo i social me-
dia. Al contrario, lo scopo è di carattere istruttivo: documentare dettagliata-
mente che cosa sono diventati e che cosa provocano i social media in ciascun 
luogo, tenendo conto anche delle valutazioni locali.

Ogni libro si basa su 15 mesi di ricerca durante i quali la maggior parte 
degli antropologi ha vissuto, lavorato e interagito con le persone nella lingua 
locale. Essi tuttavia si differenziano dalla tradizione di scrittura dominante 
nella letteratura delle scienze sociali. Prima di tutto non si confrontano con 
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la letteratura accademica sui social media. Sarebbe stato, questo sì, estrema-
mente ripetitivo avere la stessa discussione in tutti e nove i libri. I dibattiti 
propri di tale letteratura si trovano qui, in questo singolo volume a carattere 
complessivo e comparativo. In secondo luogo, le monografie non presenta-
no comparazioni, il che è invece il primo obiettivo del presente libro. Terzo, 
dato l’enorme interesse per i social media da parte di un pubblico ampio, 
abbiamo cercato di scrivere in uno stile accessibile e chiaro. Ciò significa che 
per le monografie si è scelto uno stile più diffuso nella storiografia, consi-
stente nel tenere nelle note finali tutte le citazioni e tutte le discussioni che 
investono questioni accademiche più ampie.

Ci auguriamo che gli esiti vi piacciano e che siate anche indotti a leg-
gere alcune monografie – oltre a questo sommario e al volume a carattere 
comparativo.

Ringraziamenti

I singoli autori ringraziano tutti coloro che li hanno aiutati nella loro ricerca 
all’interno dei rispettivi libri. In questo libro, desideriamo ringraziare il no-
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Per i commenti sui singoli capitoli di questo libro, e non soltanto per 
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Il presente libro è frutto di un lavoro collettivo, ma Xinyuan Wang merita 
una menzione speciale per aver realizzato tutte le schede grafiche.
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